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O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A  n  Solo il Lunedì e M artedì.

PARTENZE: p. Alessandria 5,30-8,16-12,5- 15,56 - 18,25 (*) • 19,45 — Savona 4,40 - 8 - 12,40 - 17,36- 21,8 — Asti 5,23 - 8,21 - 11,29 - 15,51 - 19,55 — Genova 6 - 8,5 - 12,10 - 16,7 - 20,40 — Ovada 22,2 
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L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dalle 12,30 alle 15 giorni feriali. ---- L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 19, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Elezioni Comunali
Abbiamo ta rd a to  sino ad oggi a t r a t ­

ta rn e  perchè francam ente  l’animo nostro  
rifugge d a ll’idea di sofferm arsi di soverchio 
sop ra  un tem a, che, m entre dovrebb’essere  
«  re s ta re  campo oggettivo e aperto  a 
d iscussioni di fa tti e di cose, troppo spesso 
s i tra v isa  e si tra m u ta  da noi in uggioso 
e an tipatico  te rreno  di personalità  e di 
am bizioni.

P u re  il 19 luglio si avvicina a g rand i 
passi e noi sentiam o la  responsab ilità  e 
il dovere che ci incombono di p o rta re  il 
co n trib u to , m odesto m a sincero, del nostro  
.pensiero a lla  m a tu rità  del giudizio del 
corpo ele tto rale .

Noi pensiam o che l ’ele tto re  cosciente che 
non asserv isce il proprio  voto ad a ltru i 
■compiacenze, m a vuol fo rm arsi delle cose 
u n a  conoscenza e un giudizio d eg liu o m in i; 
■debba desiderare  che gli si forniscano dalle 
varie  p a r ti gli elem enti di esam e su i quali 
em e tte re  una s icu ra  decisione.

E ciò riten iam o anche più opportuno a 
'p ro p o s ito  della p rossim a lo tta  e le tto rale , 
perchè  i prim i, vaghi sintom i so tto  i quali 
e ssa  s i m anifesta  finora esternam en te  non 
affidano che la  m edesim a abbia a  com bat­
te rs i sop ra  basi n e tte , chiare, non equi­
voche.

Il p a rtito  soc ia lista  che s ’ e ra  fin qui 
m an tenu to  im m une da qual si fosse con­
nubio e, fidente nelle sole sue forze, ve­
n iva ad ogni nuova elezione facendo affer­
m azioni non indifferenti di v ita lità , p a re  
rinunci a lla  p ropria  ind iv idualità  e si ponga 
a  servizio d’una p a rte  borghese che si vuol 
dare  il nome di opposizione a lla  a ttu a le  
A m m inistrazione, senza tu ttav ia  aver mai 
enunciato  un program m a concreto e, quel 
-ch9 è p iù , diverso, e dalla quale gli e le t­
to r i pensiam o vorranno, ad ogni modo, 
se n tire  se i suoi motivi di c ritica  abbiano 
ragione di essere  e fin dove sia  possibile 
•consentirvi.

L’unione di queste  due p a rti, non omo­
g e n e e  fra  loro e con finalità sociali ben 
diverse, costitu isce il cosidetto blocco dei 

p a r titi  popolari che si p resen terà , starem o 
a  vedere con quale program m a, nell’in tento  
•di controbilanciare la m aggioranza rim a sta  
in Consiglio, im pedire l ’ am m inistrazione, 
provocare lo scioglim ento del Consiglio con 
rela tivo  com m issaria to  e in definitiva r ito r­
nare  con v itto ria  com pleta.a Palazzo Olmi.

Gli e le tto ri li segu iranno? Ecco il punto 
della questione.

Nel prossim o num ero diremo diffusam ente 
e de ttag lia tam en te  di tu tto  quanto  fece 
l ’A m m inistrazione a ttu a le  dal novem bre 
1906 ad oggi, perchè se qualche cosa di 
•buono essa  abbia compiuto gli e le tto ri lo 
vedano e lo ricordino. E successivam ente 
verrem o esponendo quanto le re s te reb b e  e 
e si proporrebbe di compiere.

Sui fa tti essi dovranno pronunciarsi, più 
che su lle  p rom etten ti paro le , a ltisonan ti 
forse, m a ancora so lam ente paro le, dei 
nuovi salvatori della c ittà , ai quali pa re  
■che accomodi la  p a rte  non difficile di ip e r ­
critic i, ma che non rite rranno  alieno da se 
s te ss i —  come diceva l ’antico filosofo —  
nihil fiumani, e non negheranno che, p a s ­
sando  da critici ad esecu tori, fallirebbero

anch’essi come tu tti  gli uom ini, come co­
loro contro i quali affilano oggi le arm i, 
che, a  loro volta, potrebbero allora vedere 
rivolte  Gontro sè essi.

L’opposizione è buona, tan te  volte ne­
cessaria ; ma quella vera, non, cioè, s is te ­
m atica, la quale del resto  era  già effica­
cem ente e sufficientem ente rap p re sen ta ta  
in Consiglio dai socialisti.

Quel p a rtito  che si presen ti per com­
b a tte re  ed elim inare un’A m m inistrazione 
che può, na tu ra lm en te , avere ta lo ra  erra to  
o non a tu tto  provveduto, ma che pure 
in  mezzo alla  soverchiante ed incredibile 
mole di cose che da qualche anno grava 
su  Acqui, alcunché di u tile  ha fatto  e 
a ltro  m aggiore potrebbe fare, quel p a r ­
tito , dicevamo, non h a  rag ione di es is te re .

Si com batte chi non fa  o fa m ale, non 
chi h a  le m igliori in tenzioni di fare , e le 
d im ostra. Perciò la Ragione Proletaria 
che, riconoscendo le difficilissime condi­
zioni in cui si iniziò la  p resen te  Ammi­
n istraz ione , am m ette a  qu es ta  di aver la ­
vorato , e proficuam ente, riesce  a conclu­
sioni illogiche ed a ssu rd e  quando d ice : 
avete  lavorato  sì, ma andatevene che ve­
niam o noi I

La v ita  pubblica, se ha  da e s se r  sana , 
non am m ette sim ili inconseguenze; a  chi h a  
com piuto il proprio  dovere, il popolo, non 
ing ra to  nè m isconoscente, non nega m ai 
il prem io della  su a  fiducia.

Di un opuscolo recentissimo

Le m erlate, d iru te  e medioevali to rri di 
questo  nostro  am atissim o M onferrato, pu r 
sì ferace in uomini e cose destan ti gene­
ra le  am m irazione, esercitarono sem pre fa ­
scino m irabile su  di me e sin da fanciullo 
rim irandole da vicino sentivo per esse, 
m uti testim oni d ’un tem po che fu, s e n ti­
m enti quasi di am icizia e di risp e tto .

E m entre a ltr i le popolava di e sse r i fan­
tas tic i, streghe, fo lle tti, demoni ed orchi 
e da esse  con trep idanza  fuggiva, io r iv i­
vendo la  v ita  del passa to  rivedevo quei 
m assicci e forti a rn esi di g u e rra  in tu t ta  
la  loro possanza non ancora  in g iu ria ti dagli 
uomini rozzi e dal tem po edace.

Esse erano là  su lle  cime delle nostre  
colline selvose p e r  tenerv i in sicuro le 
guard ie  ed aver p ro n ti segnali d ’ogni moto 
de’ nemici o de’ popoli soggetti: esse erano 
in cima m erlate  ed im bertesca te , e su m erli 
e su lle  bertesche eranvi e m angani e ca­
tapu lte  e balestre  grosse ed archibugi: un 
cozzar poi continuo d ’arm i e d ’a rm ati : la  
v ita  in que’ tem pi sangu inari e' feroci, e 
che pu r avevano alcunché di poetico e di 
generoso, e ra  colà tu tta : colà si viveva, colà 
eroicam ente si moriva: gran parte  della sto ria  
d ’I ta lia  e d ’Europa a ttraverso  l’evo di 
mezzo si esplica nelle sue to rri I

Ora, so litarie  sentinelle di epoche orm ai 
lontane, m iseram ente e len tam ente rovi­
nano perchè loro non soccorre la  p ie tà  di 
quan ti p u r dovrebbero provvedere a lla  
loro conservazione.

Molte di esse (e le a ltre  in seguito) fu­
rono di questi giorni t r a t te  dalla  loro più 
che cen tenaria  solitudine e lo sguardo  di 
coloro che per l’a r te  hanno ancor p a lp iti 
è loro rivolto. Ciò p er opera  d ’un giovane

nostro  quasi conterraneo che g ià  onora il 
borgo a  noi vicino, Strevi.

Francesco Pellati (figlio non degenere 
del padre  suo) di cui g ià  ebbimo a pub­
blicare recensioni su lla  Gazzetta pei suoi 
geniali lavori sui Meandri del passato e 
pu Bartolomeo Rubeus, dà a lla  luce ora 
su l l'Antologia del 1. Giugno questo  suo 
studio  storico dal titolo: Le torri dell'Alto 
Monferrato nei secoli XII e XIII.  In 
esso sono d iligentem ente p assa te  in r a s ­
segna quelle di San Giorgio Scaram pi, di 
Cartosio, di C apriata  d ’Orba, di Rocchetta 
Palafea, di M erana, di B istagno, di Corte- 
m ilia, di M onastero Bormida e di Rocca- 
verano.

Di esse con anim o lieto direm o fugace­
m ente nel prossim o num ero: p e r  o ra  con­
g ratu lazion i a ll’autore.

Acqui, 24 Giugno 1908.
(Continua) Italus.

IL LIBRO DI B O R I A N I
L'anno scorso abbiamo pubblicato 

tradotto dal giornale Ai. A. P. di Lon­
dra una interessante biografia di un nostro 

concittadino, il sig. A. Boriani, che da semplice 
piccolo d’ albergo si è colle proprie forze e 

con- indomita energia reso proprietario di 
uno dei ristoranti più alla moda a Londra,
(un vero self mode man) dove passano 
le più note celebrità della letteratura 
e dell’arte. - Il signor A. Boriani
ha....... fermato queste celebrità
su d’un suo album. Giuseppe 
Bevione, carissimo amico e 
compagno nostro, corri­
spondente da Londra 
della Stampa, ci con­

sentirà che noi riportiamo 
quanto egli scrisse giorni sono 

alla Stampa intorno al nostro 
concittadino, benemerito e caro a noi 

anche per la continua ed efficace rèclame 
che disinteressatamente fa al le nos t r e  

Terme nel suo paese di momentanea adozione.

La fren es ia  dei londinesi p er le loro 
ce leb rità  si rivela e si sfoga volentieri 
in  un esercizio pa rtico la re : la  'cacc ia  al­
l’au tografo . Gli uomini e le signore in v is ta  
—  specialm ente quelli del palcoscenico — 
sono m itrag lia ti da ll’ infaticabile  a ttiv ità  
dei collezionisti di firme. Si sono venuti 
così form ando nella  m etropoli, per len ta  
accum ulazione, album di au tografi sc iabo­
la ti da illu s tr i sc rittu re , che form ano l ’o r­
goglio e la  quasi ce leb rità  del loro p ro ­
p rie ta rio , l’invidia delle conoscenze, la  d i­
sperazione degli illu s tr i che non hanno 
firm ato ancora; e che hanno un valore 
com m erciale t u t t ’a ltro  che indifferente. Di 
tu tti  questi album, il p iù  famoso è quello 
di Boriani.

Adolfo Boriani, p iem ontese, ap p artien e  
a lla  specie ita lian a  più diffusa e più fa- 
forevolm ente no ta  in L ondra: quella  dei 
cam erieri. Ma anche nei cam erieri c ’è g e ­
rarch ia : v ’ha il cam eriere plebeo, che re s ta  
fino ai dì dell’ospizio su ll’ultim o gradino 
della scala, e v ’ha il cam eriere  in te lligen te , 
raffinato, padrone di parecchie lingue, che 
po rta  la  m arsim a come un gentiluom o e 
gode la  fam ig liarità  di am basciatori e p r in ­
cipi. Boriani è di q uesta  superspecie. Fu 
sovrain tenden te  del Carlton dei g rand i 
giorni, appena Carlton, fuggitivo dal Savoy,

10 fondò. Preso dalla  nosta lg ia della lib e rtà , 
ch ’è profonda nelle anim e n o stre , lasciò 
VHotel-principe e ap ri un restaurant 
suo , il Pali Mail, che diventò p resto  una 
casa  di p rim ’ordine, e un ritrovo  predi­
le tto  degli a r tis ti  di Londra. F ra  il 
Carlton e Pali Mail Boriani co s tru sse  il 
m onum ento, ch ’egli, che sa  di la tino , dice 
aere perennius: l ’album. E questo  album 
è veram ente  un ’in te ressan tiss im a  cosa. 
T utto ciò che Londra am m ira e ado ra  s ’è 
dato  convegno nelle sue pagine. Scorrendo, 
sotto  l ’eloquente sco rta  del suo p ro p rie ta rio , 
vediamo sp iegarsi davan ti ai nostri occhi
11 fo rtunato  esercito  dei conqu is ta to ri di 
Londra, con le pu re  arm i del ta len to . 
Nelle rich ieste di collaborazione il Bo­
rian i è s ta to  p ruden tissim o : ha  posto 
e s trem a  cu ra  ad ev itare  ai suoi osp iti 
con tatti inferiori. La selezione è p e rfe tta  : 
non un sem i-oscuro a s tro  della le tte ra tu ra  
o dell’a r te  è s ta to  am m esso dal fiero ce r­
bero al convitol A questo  punto, Boriani 
concede non dom anda, un onore, quando 
chiede a  qualcuno di co llaborare al suo 
volum e: e Tesserci am m esso costitu isce 
forse la  p iù  irrefragab ile  prova di successo 
che in questo  m omento a  Londra sia  po s­
sibile avere.

La prim a pag ina del libro e ra  s ta ta  
consacra ta  da Boriani a lla  P a tti. La P a tti 
ta rd a v a  a  ven ire  al Carlton, e a Boriani 
sco ttava  so tto  le d ita  il b e lValbum rile­
gato  in cuoio bu lgaro , tu tto  vergine a n ­
cora. Una se ra  cap ita  S ir Charles W hyndam , 
un a tto re  d iven tato  fam oso p er una  m a­
g is tra le  in te rp re taz ione  di David Garrick. 
F ra  il dessert è lo champagne Boriani 
gli in sin u a  il libro. W hyndam  è di buon 
um ore p e r  il successo di Rosemary, apre 
a lla  p rim a p ag ina  l'album e ci scrive su  
la  più v ib ran te  b a ttu ta  della su a  p a rte . 
La P a tti, così s logg iata  dal posto d ’onore, 
cercò il suo rifugio nell’u ltim a pag ina, in ­
scrivendo q uesta  m em orabile paro la: « Una 
bella  voce è un dono di Dio « .

Alla incoronazione di Edoardo VII, Me- 
nelick m andò a  Londra Ras M akonnen. Bo­
rian i l’aveva se rv ito  a  Roma, •i.W'Hòtel 
Quirinale, nel 1894, quando e ra  venuto 
in am bascieria  pel N egus a  Re U m berto. 
Dotati en tram bi di buona m em oria, il ra s  
e il cam eriere  del Carlton si riconobbero. 
Boriani domandò a  M akonnen la  firm a, e 
M akonnen accontentò volentieri il vecchio 
amico. Solo impiegò m ezz’ ora p recisa  a 
vergarla . S ir John I-Iarrington, che accom ­
pagnava il ra s , opportunam ente  com m entò:
« Meno male che nel vostro  paese  non 
sono in uso gli chéques...*.

Sarah. B ernhard t r ilu tta v a  alle insistenze  
di Boriani, che voleva a rricch ire  del suo 
autografo  Valbum. In  due o tre  s ta g io n i 
consecutive B oriani tornò alla  carica; sem pre 
invano. F inalm en te  una se ra  la  d iv ina 
S arah  a r riv a  rad io sa  da una  trio n fa le  re ­
c ita  della Dame aux Camélias. Boriani 
le tende il libro. E lla r isponde : u Q uesta 
se ra  sì ho qualcosa di s trao rd in a rio  d a  
d ire  ». P iglia la penna, e m ette  g iù  due 
righe nervose: ma così nervose  che n e s ­
suno ha  capito mai che diam ine vogliono 
d ire. Boriani ha stab ilito  un prem io  p e r  
chi riso lverà  l ’enigm a: tu t ta v ia  il linguag ­
gio di S arah  re s ta  più m isterioso  che l ’e ­
trusco .


